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LE TRE LETTURE. 


La Commissione parlamentare. incaricata 
delle riformo al regolamento della Camera; he 
adottato il sistema delle tro letture, cima il 
più npodito o disimpncciato. 

igEcao dunquo il modo coa coi ni. provederà 
‘nel muovo sistema. 

Dopo la privia Iettura di; ciascun disegnò 
di legge, Ia discussione generale ha Itogo in 
pubblica adunuiza. 

Tor la seconetà lettura! Ta discussione dogli 
articolical legge Nn luogo in Comitato gene-| 
ralo pubblico, ma sensa toner conto atenogra: 
ico delle discussioni; La presidenza del Comi- 
tato redige il testo degli articoli della Jorge 
destinati alla; prova della terza lettura 

Alla terza lettura sì fa la votazione sui sin 
geli articoli © pol sulla legge intiera a soru: 
tinio segreto. 

Tu caso d'urgenza la Camera, ‘por abbre- 
‘riato la procedura, pnò compire le tre lotture 
nello stesso giorno. 

Però per Ì bilanci e per quajeho altra legge 
‘saranno. conservate lo Commiesioni permanenti, 
lo cnirelazioni saranno presentate alla Camera, 
dove'si farà una sola discassione. 

Com: questo sistema, pertanto gli è certo che 
ni chinina alla compilazione e alla discussione 
dello leggi maggior uumero di deputati e che 
ni affretta assai più i lavori parlamentari, 
‘perclià è meno fuclla ripotera | uno stessa di 
scussione, come può accadero quando. un' dise- 
gno di legge prima viene essminato a parte 
dagli Uff © pol, como; cosa nuova por: i più, 














sî reca in #eno della Camora pèr tin nuovo) 


esame e una nuova discussion 





Ml progetto del porto di Genova. 

‘Al Consiglio superiore dei lavori pubblici è 
cominciato l'eame del progetto deftaitivo del 
porto di Genova, in biso al: quale si dovranno 
‘Bprifa Jo uste' per 1 lavori 


Le tasse sulle successioni. 
Lo) tasso. salle. successioni. avendo dato! 


în quest'auno un provento) molto; inferiore a 


‘quello, del 1975, dsl Ministero. delle, fnnn 
fono tato fatte vive raccomandazioni ‘agli - 
genti finanziari, perobè. usino maggior cura 
ed'alacrità nell'accortamanto delle dette tasse; 
5'spocialmente. nel verificare lo sucossatoni 
‘nòî denuniziate in tutto o fn parte. 


Notizie della marina. 

Dal Ministero, vennero. impartiti omdini al 
Comando in' corpo della. squadra permanente, 
perohé sieno completato al più presto lo do- 
tazioni di bordo d'ogni) logno; fa iàdo hs al 
1° del prostitmo genzaio Ja ‘squadra. sin in 
grado di' prendere il. ma 

Il conte'ammiraglio Martin Franklin, deeti| 
‘unto all'ispeione delle contabilità dei: Corpi, 
vanno rimplazanto dal contr'ammiraglio Piola 
Caselli nella, presidenza della Commissione per 
Ja provo del cannone da 100. 

il copitano di vascello comm. Orengo sut-| 
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APPENDICE 
GLI STRANCOLATORI DELL'INDIA 


mx. 





Una notte nel boschi. 


In un crocicolio di sentieri. nella fo- 
resta s'innalzava, in mezzo a macchie o- 
scure di verzura, una di quelle vaste 
capanne dovo gli [Indiani depongono il 
raocolto del riso dopo la mietitura; 

Codesto casupole rassomigliano ‘molto| 
ai chélelo svizzori, 0. sono fabbricate 
sopra & dei: pinoli. che ne separano l’im- 
‘piautito dal suolo: il tetto d/gueraito! da 
larghi strati di bambù secco, Sì sale. al- 
l'apertura imperiore, pbrta o finestra, con 
nna scala iiforme. Codesta capanna, co- 
mosoista da Nisam, avendone egli, fatto 
Is sua dimora abituale, era, da, lungo 
tempo abbandonata, giacchè, una giovano 
‘foresta s'inalzaya su: gnel terreno che] 
fa in altri tempi una risaia. L'interno 
non aveva per:mobilio che un Jetto di 
foglio secche e l'assito dlegiunto dal sole 
o:dagli uragani dava passaggio alla mo 
Ianconica Inco della notte. 

Nisam upplicò Ja scala sulla facslata 
di legno, tarlato, © foco un sogno alla! 
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rogherà il: comm. Bandini nel comando della [si lavora; si passa a nosso, 


‘unve.sctola artiglieria Maria Adelaide. 


Tl principe Tommaso lia preso imbarco sulla 
Cariddi. Cid fa supporre che la partenza da 
Napoli, benohè non se ne conosca ancora: la 


(dita, sta prossima, 





Servizio di battelli a vapore 
sulle coste di Sardegna. | 


Sorivono da' Cagliari cho nell'entrante gen-| 


tato dell’ 
[Busa ed Alghero. 





previa sovvenzione ed'coordo col Governe. 


Riscatto 
delle. Ferrovie Meridionali. 


i hanno pur troppo che ‘promesse © dich 


Srepe Jero dormir 
SIETRE omai 
Aso Le 31 


‘Questa sarà provvisoria ed titolo di espe- 
rimento, salyo = ‘atabilirla deinisivamente, 


Finora per riguardo a' queste ferrovie ‘non 





gg 
Soffri 





paga quandochessia il tributo alle Parche, 


il numero dagli: ammalati e delle miorti. 


ragione al mondo. 


[nostra citt 








l'elenco dai benstioati. 


verolli cosa serviranno lo 10,000 lire? 


Peoviocla en api 
Foori Stataila Diroscai pra 
Li prazo dello Amocirioni td Toserzioni deve esser anticipato. 


Vo lo spiego io in due. parole. La. vedova| 
‘del compianto Duca. di Galliera. assegnò, fra 
[lo:attro benoficense, L. 10,000 si'poreri della 
e -gresti si recano in massa al 
alnzzo| De Ferrari per esere inscritti nel- 


‘Se devono boneficar tutto quel popolo di po- 





[zioni fatto dal ministro Zanardelli în occasi. 
[o della discussione dal bilancio dei lavori 
pubblici. È però opportano ricordare quello è 
tenor conto dello altre seguenti dateci dal 
|Bersagliere: 





por tutto cid'cls'rignarda le Msridionali, 0 
fl principio della nurva sessione del Parla: 
'mebto verrà votata! ln legge obe -18' riscatta, 
onpnto serà modificato Il: patto della igaran- 
via chilometrica in modo da reuderla tanto u- 
tile silo Stato quanto alla Società e al pub: 
blico. 

« L'on. Zanardelli non Lia risparmiato cure| 
por mettersi al corrente di tatta, quanta, la 
‘queatione ferroviaria italiano, Egli è ferma 
fmente deciso a non volere .che contingi uno] 
stato d'incertezza tauto dannoso al credito è 


como. 


I 





E diffatti mi dicono che lo istanze per. ot- 
(tenere; sussidi ascendono ud: 
Disgrasiati distributori; mi staranno freschi! 


cifra enorme, 





Ti vostro bene! iaformato, giornale (non lo 
» Nol poesia anzuaziare (dice questo) che, [20,3 ODE ae fogli ultraclericali; eppure era \benisaito ve- 
(condannato a 4 nani! di reclusione per avaro, 
nolla sun qualità di bibliotecario militare, ra: 
Dato per circa 14,000; lire di libri, 
registri, carto © mobili nella Bibliotoca mili- 
tare della nostra, città. 

Questo, fiero amatore. si appellò al Tribunale 
‘#tpremo e il Tribunale ba rigettato il smo ri- 


atlanti, 





La forza irresistibile... dello assolvere, 
inanzi alle. Assisie si & terminato uni 
Igravo processo con un'assolntoria ; sissignori, 





atto sviluppo masionale. 


‘son nu'assolutoria, e sentita il fatto. 


Il bracciante Sandri Angolo, d'anni 89, era 





3 Museo prelstorico di Romn. 

Il Museo. Nazionale Prelstorico od Etno-| 
[gratico esistarita nel Collegio Romano, è stato 
otevolmenta accrescinto, negli ultimi giorni 
[zired duo nuove collezioni assai pregevoli di 
loggsotiì africani chio vi sono;stato poste. L'una 


butta 0 dei Niam-Ninm ©, fu. depositata nel 
ha, L'altra, composta di oggatti. dei negri del 
iidimo Biatco e del Fiume: Azxurro raccolti ||ugge, 
[ini professor Giovanni Beltrame di Verona; 


detto. pubblica istruzione. 





tivo. 
\Pellegrinaggio italiano. n Roma. 


Gioventà Cattolica invita i cattolici. italiani 
[ad'un secondo pellegrinaggio = Roma per.il 





N. 8/6, 0. 
CORRIERE DI BOLOGNA. 
14 dicembre. 


Cosa si fa nella città di 5, Petronio? 
Nè più, nè mono di quello che si fa fu tutte] 


La giovane donna, i ‘di cui tentativi 








faigiò, in- quel 


‘d'amore. 


bandono: 
— Ho, confidenza in Dio, — 


‘queat'orribilo: luogo, doversi: anche’ farmi 
nbranare. a pezzi. 
Nizam era scomparso, 









[pova nella wma core 





accusato! di grassszione: con omicidio; per aver 
in‘nera del (5 settembre 1874; a' Fano, aggro- 
dito ©. percosso ripotatamente con. ‘bastone 
Gherardi Giovanni, prodectadogli gravissime 
[ferita che: furono causa della sua morte, e rn-| 
bnadogli contemporsneamente Il portate; 
nciiano armi ed ‘itonsii del magri del Mom lp, onde” stica 
‘C'è stato un battibecco fra difesa 0 Pabblico 
fuaco stesso dalla Sociotà Geografica Italia |istotoro: o provo. Doro fono lo prora? 
—Lé ho qua io, dice Il rappresentante della 


Ta difesa ‘anpienta la prove calle 
fa acquistata. per! disposizione. del Ministrt |cicereniana, diana le 


T giurati. risponduno cou' un verdetto nega- 


Gherardi ‘intanto è all'altro mondo. 
Il Consiglio superiore della, Società della | quicacat/ 


are 
Abbiamo avato n Mosicipio, ‘ana piccola o 
GO 0 pinta 07 oa LIMA I | iii prof Con inni Da Ato O | ESS on DO i Per ni agio 

lo dimfesioni. Y algnori marchaso Pimmardî, 
ingeguera Certani è Bomaroli, altri dimisio 
nari, tengono daro e nun vogliono più cenei: 
gliare. 


‘Teri, giorno di S. Lucia, vi è stata Ja solita 
[lo città dal mondo: si nusco, ni viene: grandi, |osposizione natalizia sotto il porticato dei 


Tirovono nil Tisegratk NOUX E FAVALE, 





tali afracati. 





a'inveochia: s: sì|Serri Cho amoretti di. bamabini ho visto furl 


chinsa o intorno! ni babbl, allo mamme, sgli sii 


Pet‘ora le condizioni igieniche della. città | per farai comperare 1b figurine pel presepio? 
lsono buone, ma temo chie umo-di quei! freddì 
siboriachi, di'cni godiamo il! privilegio, non|una dozzina, auche: pel. miei futari mermocehi. 
abbia: vonire improvrisnmente ad aumentare ti 


Mi facevano. venir la voglia di acquistarne 


Noi tentri non c'6 inlaccio, È piscinte l'o- 
pera del M° Branca: Ta catalona, al Comu: 


Da pi gior si VIS un agglomeramento|0al. Senivini va a guaio ai col mo Ange 
‘dl gonto mato in'arneso avanti al palaszo Gal- 
las la Compagnia ubattino stabili nam 1-|{0r8, © inolti i chiedono il pers di. quanto 


fa vizio lt ln costa occiden-| 
Re ria e ii ta 


lin del 
Im 


ride al Brunetti. 
ro avvenirista Wagner fa qui colla! 








fneolito agitarsi di persone dall'aspetto triste sta metà nd nuslatere alla rappresentazione 


[dol sno Cole da Rienzi, sd ebbe onori im: 
[nionsi dal Manicipio a dalla cittadinanza. 





CORRIERE DI ROMA. 
Dall'Esquilino, 15 dicembre. 

‘Vengo tardi a. parlarvi d’nn povero morto... 
|ma: per chi scrivo soltanto a intervalli periodici 
bisogna rassegnarai snom pretendere. all'as- 
lsotata novità delle sno informazioni. 

‘Avete già capito che voglio parlarvi della 
[morte di quel Doa Francesco Medicina, che 
'roî nvrota conosciuto costì | collaboratore del. 
l'Unità Cattolica e che qui era corrispondente 
dell'Armonia, 

‘80 /c'ora dunquo uu avversario dei giorna- 
listi liberali; era quello che sempra scrisse in 


luto da tutti © se 
bd di amioî pud dirsi 
uno — simpatico a tatti. 

Gli è cho don Medicina aveva un gran me- 
rito: molto spirito e molte, tolleranza, con- 
vibzioni e nessuna ipocrisia, medestia © niuna 
vupidità. gli non 'era affatto povero, © del 
[suo'lavaro guadagnava discretamente, ma vi: 
'reva con una parsimonia d'avaro, Guardatevi 
beno dal credere cha il meritasso quest'ac- 
leusa : Ja maggior parte de' suoî proventi an: 
[uva in soccorso) della sua famigiio. 

rw un gran. misantropo che ‘involgeva in 
‘ana specio non di odio, ma di indifferenza 
batto il'mondo; non aveva stima degli uomini, 
[ma non li disprezzava. Con tutto ciò egli mo- 
attò seripro il più to rispetto, la più profonda 
enerazione pol Ssuto Padre. Tutto per don 
Medicina era discutibile: il Papa non dovera 
aiacutersi, ‘ma adorarai. Talvolta vi fa chi 











‘rrso la sua: persons; ‘don Medicina rispose 
rempre' adegaoso : PIo Tx avera fatto troppo 
per ini: gli ‘aveva regalato portento di 
(generosità ! — quindici marenghi in una pio- 
[cola scatolu d'oro. 

Da più mesi soffriva di dolorosa, malattia: 
Nod solo’ mai si card, ma tacque ‘a tatti lo 
finte sofferenze. Non potendo destare l'invidi 
[non voleva suscitaro compassione; Costretto 
principio del mese n mettersi a letto; non si 
rivolse ad alcuno, Jsolato, tranquillo, indiff- 
‘rente, senti avricinaraî la morte, e alla ma 











Mori in un ospiaio. Il Papa reputolo egli 
estremi gli miandd a chiedere xe desiderava 
[aualcho c0sa;' egli rispose che non aveva bi- 
fogno di nalla; dimenticd o non curd' di chie- 
[dere la benedizione papale, ma Pio IX: glio ls 
mandò tuttavia. 


Non vi parlerò doll'istendio al Ministero dai 











Ottavia, assisa sull'orlo della sola fi-[tre scalini alla volta (e fermandosi sul- 
(di salvezza erano andati tutti perduti, |nestra della capanna, si sosteneva la|l'ultimo, chiamò dolcemente la. contessi 
vrmò . d’un'eroica ‘risoluzione ‘e-.si rie |fronte colle mau, e rimirava collo sguardo |Ottavia per. nome, 

ilo dovo almeno si ye-|la profondità del bosco nella direzione 

‘dova sicura dagli assalti: dello belve che|dove aveva velato scompariro la sua|rispondessi, — disso la contessa senza! 
[già incominciavano nelle lontane vallate|guida, Nizam aveva tolto ln scala di|mostrarsi. — Non ho che una parola da 
il loro formidabile concerto di strago e|legno, senza dubblo per meglio difendere |dirvi o yo la, dirò. Voi siete un infame| 
la giovane donna dallo belve sempre|o ciò cho aveto fatto contro. di mo è @- 

— Ora, signora, — disso. Nizam, —|pronto alla scalata, allorchè sentono l’a-{dioso: è w 
riposatevi e fidatovi di mo; fo non w'ab-|dor della carne. 


— Avreì l'aria di tomervi, 36;non vi 





donna che vi insulta; oral 
continuate; tutto (ciò che tenterete sarà 


Dopo tra ore d'aspettazione febbrile. e volgare, non'potrete sorpassare voi stemso 
rispose |di mata disperazione, Ottavia udi un fre- [nella vostra colporole vigliaccheria, Pel 
Ottavia, — Al primo raggio di'solo, se [mito di foglio che annunciava una intal- [vostro onore ora vi consiglio a finirla 

sarò. viva, nulla potrà. trattenermi. in|ligonte: direzione: alle sus orecchio giunse 


Quella voce, stridente d'ironia, e vi- 


[nn'eco doppia  procipitata che rivelava|brata in mezzo allo tenebre, ginogeva 
il meccanismo di duo piedi nmani, polchè [alle orecchie di Edwardo come una ful- 
gli artigli vellutati dello bestio selvaggie |mfuants accusa uscita da una tomba, 

Ottavia udì lungamente: ancora il rn-}sl amorzano silenziosamente sull'orbs. Il! 
[more del passi della sua guida,, che. rome {cuore dolla giovane dona battè. con vio-|gnora, no sono certo, 


— Vol rimplangoreto lo vostre parole, 
— disse Edwardo con 





4 rami e.le;larghe|lenza, ed i suol cechi smisuratamente|voce; dololssima, — La vostra guida ha) 


foglio delle pianto, per tagliaral: una |spalancati, abbracciarono Il croeicchio del |maneato per soverchia devozione; egli non 
strada, Quindi ogni: mormorio! proveniente |bosoo per iscopriro ‘al suo primo. passo [aveva ricevato otdine verano da me, ve 
dall'uomo cessò, e'Za matura ‘indiana ri-|anl nudo terreno l'angelo. od il démonello giuro in quest'ora solenne ed in questo 


lavagliò lo ‘voci a'l’eco ai quelle notti |che veniva a dscidere della sua sorte. 


selvaggio. Lugubri lamenti scendevano 


lspaventoso deserto. dove la morte. forse 


Un uomo vestito di bianco si slanciò [ata sotto a' miei piedi, Allorohè l'indiano 


dalle ‘montagne © sì univao a deglijdal bosco con un'agilità meravigliosa, e |m'annuneiò che vol eravato qui, ho escla- 


‘spaventosi muggiti: vittime ‘e ragitori|aî fermò dinanzi alla cspanna indiana. |mato: « 
[eutravano' in scena, gettando alle ‘stelle |Ottavia si lasciò eadore indietro, nell'oni-[so non salvo quella don 


«Ecco un'azione che mi disonora, 
rischio della| 





i rantali dell'agonia slo grida prodotto [bra degli sseiti: ells. aveva ricomosoiuto|mia propria vital..: » E s0n0 venuto, ni- 


dalla: voluttà: del sangue: Lo piaate pa-|nir Edwardo. 


revano fremero:6 vibraro sotto Il ‘tuono 








[gnora, ‘glacchò non volli confidare a nes: 


Questi guardò con attenzione per al-[xuno la cura di vegliare su di voi o di 
[di quello vosi acuto cha passavano: mel:{cani istanti la. capanna, como se avesse 
l'aria, col vento della ‘motte, a 3omina-|aaltat9 su partito; ch 
‘vaso ll fragora del torronti o delle egto-[ellero, cuindi 
ontone; pio MEnifoara;« salite) npratto nol liti lontani dell'orizzonte, 


Istrapparvi agli orrori di questa notte... 


Fara. da (nce-|Voleto. yeniro.a Narbudds, . signora. in) 
vvanzò con aspetto de- [questo medealmo istante? Venito; non'sia-|dagnarri ui cadavere! 
liberato , sopileò 1, scala al:muro , salifmo che a tre logho dall'abitazione. Ho 


Ta prrsisi ano io al 
Imenipo. 08 © 


FML LE A coni a 
it he rice abbraeta) 





at, per in 


lavori pubblici: i giornali a quest'ora vi kntno 
dotto, tutto quello che ora da; dirsi. 

Il: Suioco. S'appresa. quando gl'impiegati 6: 
[rano gi usciti, essendo presso allaare sai di 
Weraî i primi dd accorgersene furono. gli ‘ubcieit. 
‘che diedero l’allarme:: fn un attimo wi secor: 
ero Li. pompieri! diretti dal‘ loro colonnello 
Gigli; l'carabinierl| Je' guardia di P. SI, te 
manicinali, due compagnia di linoa e primi di 
tutti i lavoratori ché stanno adsttando 1 16: 
(cali per gli ufizi della posta 0; del talegra. 

‘Allo novo ogni: pericolo era cessato;::tatta= 
vis; por. precauzione , furono lasciati 40110: 
tini di guardie tutta la notte. 

Ta cania dell'incendio 8 tuttora ignotà/ il 
lannno per, fortuma, 8. licve,, poichè 19 carte 
'bruziate; che non seno molte, si ponsono rico: 
peraro nei rispettivi archivi provincieit e c0- 
‘nina ei quali: ei tromanio duplicate. 











sn 
T1 cardinale Patrizi è agli estremi e par 
cha in Vaticano siasi. già stabilito di dargli 
[por successore nel vicariato-il cardinato Billio 
dell'ordino dei Barnabiti. 
Ttto-le' volt, cha, tmaaito: per il Corso do 
empre ‘0 un'occhiata: ‘alle’ vetrino del 
principali librai, per vedere se vî trovo quale 
[cho novità, che valga 10 spesa di terernene 
ftformati ; ma pur troppo a .noi.i libri maori 
fgitugeno ‘sempre în ritorlo o dopo aver st- 
bito già il: giudizio: det. critici delle (altre 
città italiano, che, più fortanatà ; Hanno edi- 
fori «olerti. di cut: per, ora difetta ancora com- 
pletamonte Roma. In quosti giorni fauno bella 
sostra di 28 una pleiade di almanacehi per 
ino 1877; ve n'3 per tutti i guati italiani 
lo strnaferi , scientifici ed umoristici , igienici 
6à‘agricoli. 














fan, I 
negozianti! gareggiano.tra.loro.a chi espone 
le più belle merci e i torturano il: cervello per 
disporlo nelle foggie più strano ed \inge- 
[gnose. Noto:tra quelli che più ni distinguono 
fn siffatta gara il Cogiati, la ditta Novi- 
Ferrata-Fumagalli, il Natali dell'Emporio, î 











facciò ‘dinanzi n.lul d'ingratitulime Pio Lx |cogial Munster, ecs. | E 


labblazzo avato uno at Circolo, Tiberino:, dell 
‘quale la maggior parte dei soci sono impiagati 
(6 ufficiali. Vi si feco della buona masica/ e 
loto. danze diedero fine ‘= quella serata, di 
[rante la quale regnò la più sobiotta, condi 
lità. Un ‘altro trattenimento. ci offrì pure: la 
Società orolestralo romana, nalla sala; che fa 
[già ‘della. Filarmonica, 

Questa: poi ci’ prometta: per il giorno 98! 
corrente l'Oratorio di Mendelshon: an. Faola; 
‘ll'esecazione del quale pronderaono parto 
luecento socî. 





Teatri. L'Argentina lia chiuso lunedì le'su0, 
porte ,_ e ora ‘non abbiamo altro spettacolo 
d'opera che quello del Manzoni , ave precede 
[di bene in meglio l'esscuziona delle Educande; 
[di Sorrento dell'Usiglio, 0|sabato! andrà in 





lncena; l'Ernani di Verdi. 





delle buone armi per voi e per me; i'sen» 
ieri. del bosco li conosco, 1 pericoli della 
notte mi sono famigliari: non. tahiete | 
nulla. 

— E son io certa, 0 signore. che ‘que: 
sto nom sla un muovo tranello che voi mî 
propariata?. Qual! foto) passo o avere nello 
[vostre ‘parole , ‘in’ quest'orribila “Tuogo 
dove sono stata condotta, come vol stesso 
mi confessato, da un servo troppo devoto 
|a sir EdwardoP 

— Signora, riflettete un istante, vo.nò 
prego... Non siete voi in poter mio? Qual! 
legga vì pioteggo a quest'ora? So, foi 
lun infeme cd avesai fatto su di vol ogni 
sorta di tenebrosi disegni, . se. conservassi. 
[contro di voi del rancore, non mi sarei 
posto solo in questo deserto' por ventryi! 
la noccorrere, non mi sarei fermato) per 
rispetto, sulla. soglia del vostro asilo; A 
forza: d'accusarmi voi mi giuntificate!.... 
'Ansà, 0 signora, questo momento è'così' 
'imperiozo che m'obbliga a farvi una con- 











piangerò... 

— Vediamo, qual è questa confemiona? | 

— Contessa; Ottavia, fo y'amo;;. Quusto 
vi spaventa; ‘o -signora;. lo: capisco; Ta 
Iv'amo senza speranza, con gelosia, ‘con 
ifarore, Sono un ‘infame, vi ho ‘telid' 
laccio, nessun testimonio può nani 
fuma vendetta, nd un delitto; ud fm utton- 
tato violento, eccetto la tigro;ahe può gua 


(Continua). 








ifesstone impossibile, e che: domani rim: 





1 concorti. comfaciatio a prendora' Vogn: NE — 














‘Al Valle IU. topo dello; sperialefi nun delle | rabtz0 scorso. Perch il Governo tardò) tanto. 


zovità dateci dal braro/brillanto! Zoppetti pab|u vilersebe, a pòrchò 50 





1 Radélif di"Hsine fa appena tollerato. 





valo oggi soli 
tanto, © cos All'Improrvisa?_ Molte sono le 
sappostzioni ch si fanno a' tale proposito, ed 





SI darà quanto prima ln Nuova Maddalené | lcuna vo? Rocennatvane;, senza però portarmi 
di ‘A. Caccia cola beneficiata della prima at-|giudico intorno alle medesimo. 





6. 





ATTI UFFICIALI 


Ta, Garsetta Ufficiale del 14 dicembre reca; [prestito darà mezzo al Ministero austriaco ai 


1. Un reglo decreto (n. 3507), del 26 





‘misura, quivi. pure indicata, 
9.Un regio decreto (1. NOCI 
‘suppl.), del 50, ottobre, cho  institui 





il regolamento: 


8: Unregie decreto (1. MOCCOXXIY, 





Considerando la questione dal solo lato fi- 
nanziario, v'ha chi pretendo cho non tanto 
‘alle necessità erariali debba attribuirsi îl tto, 
‘quanto alla vertenza della Bsnos tra (l'Au- 
Istria è l'Ungheria. Oredono costoro che l’im- 


'soddistare alle più gravi esigente. fnanziarie| 


riovenibre, che autorizza il comune di Vicenza |dell'Ungherla, ln quale fa_ tanto. chissio' per 


iscuobere uil diltio proprio di consumo) al: {ls riorganizzazione della: Banca, unîcameite | 
rodazione: molla sua cinta daziarin sopra 


‘gl OgGONi dodicadi vell’antesea tavina e sia |Derilò trovasi alle stretto di non pochi hi: 


(sogni 
‘Altri opinano che le risorse della nuova e- 





‘ui missiono debbano servire in parto: per: lo an- 
‘Borsa di commerelo în Girgenti @ ne pprova 


ticipazioni che lo Stato intendo fure alle! Comm- 
Pagaîe ferroviarie, a ibrma dell progetto te- 


i mente it egrgto, i MOCOCRAIT,|stù preseotato al Rechart el in porto al 
dro Serle Opera ‘pia por il conferimento |spingera avanti con maggiore alasrità. certi 
Li 


loti a fanciù 
rocchia, di ‘Torale, nel comune di Tuoro. 

‘4. Unregio decreto (1. MOCCOXXXII, 
parie/suppl.), dol 9 novembre, che approva 
riduzione dell capitale della Banca di Zor 

“, d4/05,000,000 @-25,000,000, di Lire. 
5, Un regio decreto del 30 aoronitre, 








le poyere ed ‘oneste, della par- [lavori ferroviari eseguiti per conto dello Stato, 


[come sarebbe Ja nuova linea cho, traverso il 
'Titolb/ va fio al lago di Costanza, cl avrà 


È [non poca importanza strategica el economica. 


Non ‘saprei dirvi quanto possano esserè fon: 
, [late queste ipotesi. Bench la aitrazione all’e- 


thè riduto a due anni, in Jnogo di tre, il|stero poss ritenersi alquanto modifeata; se non! 


sorso'degli studi nella scuola militare. 
6! Disposizioni nel personale di ma 
rin, tra Je quali notiamo lo seguenti: 
Con RR. decreti 92 ottobre 11878: 
De Viry. comm: Earico, contr'emmiraglio, 
collocato in disponibilità; 


Buglione di Monalo som: Augusto, conti’am: 
sniraglio, membro del: Consiglio, superiore di 
tniirina, esonerato dalla: carica soprannotata, 

7, Disposizioni nel personalo dipen: 
dente dal Alivistero della guerra, 


ESTERO 
css 
LETTERA DI VIENNA. 
Garticolare della Giaterza PiewontsSE); 

Fienpia, 18 dicomtre; 








migliorata, per me ritengo ghe nell'atmosfera 
-{olitica vi siano tuttora dei nuroloni; abba: 
tanza. minacciosi per indurre tin Governo pru- 
dente a prorvedersi contro eventualità nov 
certo impossibili: 
| Bd è perciò cho più sopra vi dissi non man: 
i [caro eziandio chi céroa di attribuire un cs- 
tere politico @ questa emissione, Nioite 
{più natura!e che! il Govero austriaco, non di: 
sperando della pace e pur facendo quanto pu 
per: mantenerla, si motta in'grado da non'la- 
sciarsi sorprendero dagli avvenimenti, qualora 
'andasso fallita. l’opera. pacitica; dei diploma: 
tici. 
Questo! vi scrivo per tonergi al corrente di 
‘atanto Si fa e sì dice ne' noitrî Circoli meglio 
informati. D'altronde, mi affretto ad aggiùz- 





Il'telegraîo vi uvrà giù annunziato a gue- (gorvi che la speranza in tn esitò felice della! 
st'orn'il pieno successo ottenuto dal. nostro |Conferenza di Costantinopoli ricomincia $ra noi 


Governo nella, pubblica sottoscrizione al nuovo | 


lu prendere un certo sopravvento sulla decisa 


prestito emeso di questi. giorai,, Lo. offerte [sfiducia de' giorni stars. 


dei sosorittori oltrepaasarono iu (breve Jo do: 


Molti commenti si fecero, pure intomo all 


mando del Governo; ed'al secondo) giorno la | viaggio fatto a Pest dai due: ambasciatori di 


sottoscrizione venne chiusa, 
‘Permettotemi pertanto! ch'i mi faccia a di: 


[Resia ‘@ di Berlino presso la. nostra, Corte: 
[Questo abboccamento intimo dei signori Novi: 


scbrrero wu po' diffisuimente intorno a questa [off © Stollberg col conte. Andrasss. ayrobbe 
‘operizione finanziaria, cui, dando retta n darte |nvuto per iscopo di. sombionre un. contegno! 


dicerie, non varrebt* 
la politica, 





Il nostro nuovo imprestito è di 40 milioni 


di fiorini al 4 (010) Il tasso d'emissione lé a 
50,-il clio rayipresenta ma interesse! annuale 
di 7:19 pet cento ‘oiréa; è pagabile a ‘oro, 
cosù per tici molto rimarelievale, essendo que. 


stava primo volta chel l'Austria (crea. della |quello di Odessa, 


icre del'iutto estranea |uniforme nella Conferenza. Voglia il Cielo clie| 


Îl loro accordo possa approdare ‘alla pace! 


X porti della Riissia. 

Il Giorhiale vficiale dell'Impero russo pub- 

blica ‘un'erdinanza in virtà della quale i porti 

‘di Korteh, ai Sebastopoli, di Oschakinr, come 
tariùno chiusi di notte. 





rendita in‘0r0, dopochè fummo ‘sottoposti n1|LLa navi'noi potranno entrare od ‘uscire | che 
roglne della: carta a’ corso forzoso. La sotto: [iccompagnato da cuni nale del porto. Tpic- 


‘satibiono sì aperse giovedì e venerdi sui prin- |coli porti dî Balokiavà, di Elamich, di (K 
cipali ‘mercati’ d'Eiropa, tratinò in Wrancia.ed [ratoli, di Stretez sono chiusi’ completamente. 
iu Italia. Per mio contò, iuvano in'adoprersi SE 


"è apiegarvi il parube' di ‘questa esclaaione; 








La congiura di Costantinopoli. 


Ad'ogni modo, Îl successo dell’operazione| Da varie corrispondenze speciali rilerinmo 
‘poteva vitencni nntivipatamente come imman- (i seguenti ragguagli intorno, agli ultimi nv-| 


cabilo, vuoi par li poca citità relativa della | vénimeati di' Costantinopoli. 
somma richiesta, vuoi per l'uttrattiva. degli] Tu'nome dell'ex-sultàno Marad era stato ap-| 


‘offerti ‘vantaggi, è vuol infilo per la, cons. [parecchisto un manifesto, nel quale si ann 


derazione elio lo stato finaiisinrio dell'Austria, 





i ziava at ‘oredenti l'Illegalità delle sua desti 


‘itlgrado quanto fu dettò dall'opposizicne men: |tuzione, si sconfessavano titti gli atti do) 


‘tre discttovasi il bilancio, ‘si è ‘sensibilmente {sultano Abdul Ha 


‘migliorato fu ‘questi ultimi anni. 





cli veniva ‘qualifcato 
(ome. usurpatoro; sì rinneggrano; comò. aiti-| 


Delbo però conftissarti’ ch l'opinione pmb-|religiose tutte le rifermo divisate 0 si fudeva 


dj 





‘non 5a, ancora, bons -splegarai- da quale|un uppello ai‘ credenti pel riconoscimento di 


‘movente sia stato indotto il Goveruo austrinco | Mursd V come legittimo sovrano e calirà, Il 
= fare appello al credito pubblico proprio in|Governò è în possesso dell'intiero tenore di 
sq(teato momento, tntl'allro chie. propizio a sif:| qual manifesto. 

fatte oporazioni, La logge: che autorizzava la| Al segreto del complotto‘ erano iniziato va- 


‘emissione d'un imprestito fu votata fi dal 16 [rie dams della: casa dì Marad ed anche 





APPENDICE 
VIAGGI IN POLTRONA 


i 
DAL'RENO AL GANGE, 


reti verticali, o;daî pascoli verdeggianti (che 
‘salgono. come: piani Inelianti,-sparsi di imandre 
‘sdi ‘villaggi sino a. perdorsi tra le: nobil eft- 
mere e negli eterni. ghiacciai; si travérsano 
le pulito città dal tetti acuminati je: popolati 
(di abbaini, di comiguoli, di cospidetto, ai 
giglio; ai può fermarsi sotto una rozza .stul: 








l'surila Calerila la recato l'inverno, ‘e| Ja |tiFA di un Guglielmo Tell, & sentire lo chiao. 


sa li n i |chiere delle belle fanciulle che attingono V'a- 
eta regna le e n ge ell | al tane oto li Gall dl calle 
le gole del imciti Ta bufere di novo, ove due |Giovinotto tarobiato che lor sorride fuperido, 


imbei fa panseggiavano ‘ancora lo rappresen- 
0 tanti gentili dell’eleganta cosmopolita in cura 
“d'aria: Dallo giogale. del' Gottardo ‘scorrono 


sotto azzurre. vilte di: ghiaccio +le sorgenti di 
quatizo fui regali, el'acqua che sì congela 
nello sorepolature delle rupi fa scoppiare a 
‘colpi rebosnti di tuono, «trale, imperrio q0m: 
mité, imuiensi ‘macigni, mandando, all'aria 
scheggioni colossali ‘e sfaldi di cinghimi, s0- 
spesi dh che mondo è mondo ira Jo nubi viag: 
gîninti nello ‘altezze ‘nsplorate: Spettacolo iu: 
‘blitie al‘quale; facili alpiaieti, possiamo assi. 
store; itappati inccasa) al ‘tepore della ‘stat 
tr che riscalda L'ambiento,:favcado!il' gito 
qui tico ani, candidi fogli veplenidamente stampati 
fin Bella Svizzero del Eaded:(1); 111 
Le balle intisioni a Je; animate» desorialoni 
ono ma guida bionta, SI parta, dal: Reno por 
‘Tita aatl'Ian' si va ‘Rodano, dal Re 
all’Anr, si risalgono’ Îè correnti scende 
mubifett \ranito e di porfido; si visitano i 
loghi interni e.le vallate stupende dalle pa- 

















cdi 





iodano | cama | rispondè con’‘un' masehio' “gore al 
lono | atrotta ‘dell'incullita mipr 


‘altro del Jargo petto; delle atlantitli ‘spalle 
[odi polpacci farnestaci.. 

Ecoo i consiglieri. dell'Inner. Roden,; cha ai 
recano a suon di piferi e,di tambori al (co- 
[mizio cantonale:: c'è il giovane armato di ca-| 
‘rabina, il benestanto dalla iriaga; barba,, ed il 
[vocchietto dalla fuccia rasa, dalla polle adpista 
che, ‘curvo dal'Invoro e dagli anni © colla te. 
[ta ‘lta; inquadrata negli inamidati golini di 
bucuto, portà, comie tn ombrello sotto uri ino: 





(nio, ‘la spada ‘chie: un ‘stio rozzo e'fiaio nbte- 
lato. fece :rotear sul capo;al nobili cha tirhn: 
hoggisvano Ja valle, dai en costrutti castelli. 
'Eoco une Îla di robuste Appenzellino dal ix 
tono ‘osta, ‘Gole ‘alte resto di seta. gal 
Gajo;@ 1 alipie maniche indurite sotto il ferro 
(da ‘etirare: seguinimole: vanto ad'une. festa 
'bastorale; 1a! cul'origine sì perde’ ‘nelle si 





dizioni pagare tl'soratto li ‘inn “ché Hi 

n 
gelo spacoatezia;| 
[Davanti alle tredici: pietro di Nufele, udiamo 
la storia dell'ercica cacciata degli. Avstrinci, 











‘maitre, All'incontro l'infeliso Morad nh aveva! 
Îl tminimio'prosentimienito del giuoco the, si to- 
leva fure colla sun persona. I congitirati, tra- 
ventiti da donne; entrarono senza impedimento) 
nel pilazio/di Tsoheraigan, e vil ttnnero lol 
loro) conventicole con quello i dume, La .con- 
giura fu svelota da unu ex-fuvorita' del sul: 
‘tano Murad, che aveva una reluriono amorota 
con unò dei conginirati, e perciò era trattata 
male dagli enutichi, o la quale comtnicò tutto 
Îil progetto ad una odaliica del sultano, Abiti 
Hamid, sis ‘stretta amica. 

‘Appens nol palazzo! di Dolmabagdscho si 

‘abba ‘notizia della. cosa, accorso la Polizia, 

padioni di tutti i congiurati, chs eransi 
‘nuov*mente adunati 0 li tradusso in carcere. 
Gli arresti non' sono numerosi, e'tra. gli 
restati sì trovano due greci, uno dei quali; 
Stavzides, è fratello del’ drigomanno dell’am- 
basciata inglose. Si. dioo| però: che; oltro/ agli 
‘îrzestati, siano compeoinessi: duo pesci; molti 
‘nlema, ed un europeo, che è in relazioni con 
tb ambasciata estera, 

Te donne avvolte nel complotto furono ben 
bone redarguite, ma finora nn furono distar- 
ate ulteriormente. La sultana Valitè, madre 
"i Ofarad VI, ai presentò tuttà piangente al 
saltati Abdnl-Hamid 6 gli'confeseò tutto, Essa 
dichiarò ch'era stata ingannata facendolo ore- 
dere che renderebbe un grande ‘servizio alla 
religione ed'allo Stato; TI Governo ha incul. 
vato nî giornali di non pabblicar nulla sul- 
l'accaduto. 

Sall'attentato; contro. Midhat-pascià si sal 
Soltanto che il Govemo fa avvertito per tele: 
grato dal console turco a Raiusa del prezsimo 
‘arrivo di dus individuî, 1 quali avrano/rice- 
‘rato dal Corcitato ‘stavo In tilssiono di am: 
imazzaro Midhat, 

T due individui farono scoperti! dopo. il Joro 
"rrivo/ed arrestati; ‘l'amo a Pera e l'iltro/si 
Kudîkoî. Quest'ultimo oppose al suo arresto 
tanta resistenza clio sì dovette. impiegato un 

loro distaccamento di gendarmi per tra- 
dutlo al 'Afinistero della polisin, ovo egli face 
u'ampia confessione, Fece però meraviglia 
che l'ambusciatore rusto abbia chicsto la 
Voraziono di quegli individni, ' sotto protesto 
ch'erano muniti di ‘passaporto russo. 


Secondo; Ja; Dewtaehe Zeitung, non'ei con- 
ferma Ja voce: chie uno fra gli arrestati co. 
spiratori a' Costantinopoli; il dragomiaano in- 
(gleso Stavrides, avense fatto delle deposizioni 
clio aggraversbbero. fortemento. il! gendrale 
Tgnatiofr. 

NOTIZIE DA ROMA. 
(a: un: telegramma. della Perseràranza); 
Roma, 15 dicembre (cera). 

Il Bersagliero annuncia che Haymérlo, 
ministro della monarebfa ansiro-ningarica 
reliso il Governo de'Paesì Bassi, è stato! 
‘nominato ambasciatore presso -il Govbrne! 
italiano, | 

Il principe di Bismark smonti, parlindo 
coll'ambasciatore italiano a Berlino; l'in- 
terpretazione: fn senso ‘ostile data alle sie! 
parole all'Italia, dimostrando là sud piéns 
fidusja nel nostro Governo, 

Sl'annuncia essere imminente la (no: 
mina d’ina Commissione incaricata di for- 
mulare dello proposto che conducano hila 
soluzione del problema finanziario, 

La Commissione della Camera. dei (do 
utati, a cui è stato deferito l'esame |del 
Codice penat», votò all'unanimità: l'atoli- 
‘ziono della: pena: di. morto, 

Forza pubblica © malfattori: 

Imoia;; 14: 

Teri notte, 19 corrente, un'andace aggres. 
ono tava Der consumami sulla strada l'ira 
Castel! San‘ Pietro © Medicina. "Pre malfuttai, 
(rmati di tutto punto, atavano:io agguato fr 


——___<-s-ra 




































‘e'tango i ‘leghi ascoltiamo 1è leggendo (bpo: 
elcho delle asdio del'itontamati, braudita por| 
laricausa: santa: della, diNertà, e ‘i nostri ‘bbchi 
intanto seguono una comitiva di triti (che 
birinerpicano n'cavallo' su per “quatché. alpe, 
'costegizinado lo stecoato 1 del toro. dall’octitio 
selvaggio , otbedionto (alla ) rosea alpigiina| 
(dalla; chioma di capecchio, 18 ammirinmo 1 veli 
'evolazzanti dello signoro ed:i cappollini iso: 
ati, cho; con contrasto di tinte,, spicceno (nel 
fondo di neri pini di banche cascate d'acpua 
preciitanii dalle regioni del camoscio e lo 
[ereziato gallo ai montagna. pa 

Degna della Svizeera © dillo stupendo Wo: 
Htme Italia: che , legato in' marocchino ‘a 
Strénna ‘fustosa (2),'è‘uno ‘del più" Del libri 
tampati: dalla! Casa Mreves, —1i71d54 'poò 
portarci dal Reno al Gange: più presto eh il 
‘cavallo alato del conto: Astolfo; v'senza puara! 
[dei serpenti & sonagli, dei: Nain velemcstesijat; 





ino: [delle tigri e delle pantera ,, condurci‘ passo 





[passo fa quella terra. che racohinde;ls seorete 
[origiui ‘dell'uamana cisiltà (8), 1, gin [1 
Tri, palazzi, templi, pianuro ;;. moutagii 
laghi; tutto diverso dai nostri palazzi, dsi 
'nostei templi, dallo nostre 
ltài laghi; ivérii vi ‘sono ‘gli uomi 
rifai, gli ‘usi ‘i'bostami , 16 leggoni 
citta}-i viligiy i religioni il tuo; {a 
RR ci 
* Si viagigia' con'‘na*scorta Ufimata' da'régpo 
‘a regno, da proviicia a provincia | © ogni 








al 








[oe doveva Pechrai ‘a Castel San' Plotro. 







î'lui persona; ed in. segui 
‘torna: di Imola, 


‘éapo. signor cav. Buffoni, ‘in compagnia del 
‘tenonta dei carabinieri siguor Malacrids 0 di 


reso:di mira dai malandrini, ni fecero conse: 
‘gonre la sua vettura /e'i suoi oggetti di ve- 
tierio che indossarono  ‘esti stessi quindi ri 
partirono. “A: non molta'aietenza da Medicina 
incontrarono (con gli assassini, i quali ore- 
dendo,di-ritrovaro: nolla vettùra le. persene 
‘clie attendevano o su cul speravano di poter 
fare hottino, tatto all'improvriso si slarietano 
'diuanzì e, fermato il cavallo, intimano ai visg: 
'giatori al ‘atar fermi, e! appitavo conto loro 
Îl fucile minacciandoli della vita #0 sì muo: 
veni 

Gli; aggressori {ocero però ‘i conti pensa, 
Îloste: il) delegato sig. Buoni , nonchè fl te: 
mente dei carabinieri, importerriti genza la- 
Sciaraî imporre , vedoudo Ia risolttezan (degli 














fecero rimatere uno wil'istant cadavere. 
Gli alti due, veduta Io mala parata, si 


la strada. 


d'Imole). 


Catastrofe finanziaria nel Belgio. 


quella città. 
Lù Banca dell'Unione del Credito hu im 





jra di giovedì scorso 14 corrente; 


[Btro, I locali dello ‘stabilimento furono tosto 
bresi d'assalto da unt folla ansios 





'darono a citéolatre hel'piubblico, 
Giù/st dava per positivo che il signor! Emé- 


[staro; © soggiungevasi! che il. siguor. Vaud 





‘aperizione; sì Îoîse suicidato. 
Tn 








‘di ‘non poterò fur fronte 





‘ner i‘suoî pagamenti: 


do’ guai maggiori: 


quo fon 
[dancezdh questa notizia. con riserva, soggiun- 





'W'arrasto contro di lui; 

Sì' conferma cho maluttio (i genere conti. 
gicio sono scoppiato tra i foriti mussalinini 
iu differenti. puuti dell'Imyoro turco. 

O'8 chi credo clie' lu ‘naova pestilenza possa 
‘esssro stata, comunicata, dallo; nuove reolute e! 
dalle truppo irregolari venute dall'Asia (fi 
nore a riaforzare l’armata turca; 


verno. mioscovi 








Adorati 
i Parsi adoratori del. foco; 

Ohi porta na Herretto alto come ua ciliidro 
nenzè tesè, (li una calotta che copre appena 
il cuonzalo, chi un-imménso turbanto'6chi 


'scrementi; un'altro va attorno;con: nua 


'a corte d'un OOO 

‘Rsccomazidati ‘noi a'entra da uu prindi 
soporte di ‘riliatiti,/di perlo, ‘ai rabiat, d'armi 
csiellato!0' ditatoife abbaglianti; “egli rist 
cole più hauabil'n0ztis0) è per coligedartà iconds 
[dal:suo:troao:a'ayoriòy d'oro é ‘di. gemme | 
Chiedp.i faszoletti ,;\e-11 spruzza coll’essenza 
[di xoso; che porte. con. sè,. creandeci. con quel- 
l'atto nobili indiani di prima classe. 








|coperto dsi:una; gualirappa di velltità ‘6 a’ 
|gempostata di goiume, Sul ‘suo’ doraò ni‘ hl 


[afadjcola Je; cnÎ orpola. d'aro! cha riffetto 








incontra un popolo diverso; qua gli 


[basta ‘un geoto per far cader cento teste. 








Sono degni d'ogni encomio. per tal fatto il |biliro un'indennità pei doputat 
sig: cav. Buoni «0 il tensute del corabinieri. || Tu Ufizio solo terminò la diecussione è to- 


rigna, capo dalla Banca, fonio. faggito all’e- [si 


in; uno degli amministratori; colto dalla di. |rimenti a 


di Viend, là i Mnssalmani, più avanti| È lui, il grazioso princi; 








ala {a mano, per pulito dove al aledo, fisco | don parte alla lotta; mostri: di for 


fi [come le;trino d'ua finitsimo ve 
[eselbi, 
leplendori, dol clela; com, accen fulgori, è soste la; cotnnine tanto Toggiore da. CO na, 








‘ia repo în attess' di un signore di Medicina | drn\e:n Contantiadpoli; restituendo i beni cho 


‘furono Horo ‘sequestrati; con che: essi non sol- 


ire: qualebe giorno) prima era |lsvino diftvoltà altariori al Governo russo, ma 
to gi qiaito | doveva. succede |1ovaseectndifio nolla prossime lotta. 

‘accid| ‘Ciò perché circa tro mila polacchi militano 
‘ne-nreva fatto consapevole la Pubblica Sicu-|mello .file.del Tiirchi e sono fra î più valenti 


‘ufficiali del genio, dell'ardiglieria © della cn- 


‘Appena conosciuta; la cosa, questo delegato | valleria. 





1 tto eat i potzto tetens | NOSTRI TRIBORAMMI PARTICOLARI 


(giunti. ‘alla casa del signore che era stato| >muimrent, 16. — La Rumenia, ri 


manendo neutrale, la Russia: userà sol- 
tarito della ferrovia. senza occuparme. il 
territorio; obbligandosi di difendere la li- 
‘nta danublana contro i L'arehi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 16 dicombre. 

Gli Ufîzi della, Camera stamano' hanno esa- 
‘milunto-il progetto di legge fullo incompati: 
Dilità. pnrlamentari. Va eccettuato però il 1° 
[Uffizio; JL quale, riteneado prossime fa riféema 
‘del regolamento © le soppressione degli Ufai, 
tion volle occuparsene; 

Negli altri Uffizi venne, principalmente op- 
Posta la ‘inopportunità. n: siujlé legge vin prin 
[Sipio di legislatura è se ne! domandò ‘Ja -s0- 


‘assassini; spararono i fucilicontro! di essî, o ne |*PEIMIONE. 


Questi mozione fa respiuta dovniguo e si 
pas89 alla disatssione degli articoli: 


Y parori tnanifestati propendono piuttosto ad 


diedero; alla foga; cd allora altri colpi di fa- [accrescere chioia diminuire lo-incrmipatibilità. 
(ile vennero scaricati sopra i fuggitivi, ma| Alcuni proposero anzi di escludere tutti i 
[per disgrazia non fa leggermente: ferito che | magistrati e tutti i professori. 

fino di essi cho lasciò traccio di sangue lungo| Altri inelinavano ad immettere tutti i fun- 


Rionari pubblici purohè Finunzino allo. stipî 





TÌ morto è del prese del Sesto. (frazione | 0 dvutuits Ja legislatura e non abbiano poi 


diritto. è promozioni. 
Vito pie mesa avanila proposta dit 





‘mino: a commiasario l'on. Gattelli: 
Seduta pubblica. 


Da Bruxelles ci giongo la notizia di' una | .(*) Approvasi a scrutinio segreto il hinusio 
ntafirte Anaiziaia: cho vivazzento commise | distano ari del Ministero dell ntraston pu 


blice.. 


Coppino presenta i progetti li legge por 
L'obiigo ael'istruziona elementari pet l'o: 


rammento sospeso î suoi pagamenti. fino [mento del bssondo decimo di stipendio ai pro: 


fsssori. dei licei, gitinneii © scuole tecniclo, per 


Teri mattins dopo lo 9, appene divulgatasi |l'istituxione di ua Monte-pensioni pei maestri 
‘per Bruxelles ln gravo notizia, ne nacquo ge-|riementari, è per nua spesa straordinaria par 


lo Biblioteche di Roms, Bologna, Firenze e 


nerale panico' come all'ammuazio di vero disa-|Nilano. 





tesi il bilancio: di prima previsione dol 


DI 
agitata, | Ainistero di[ngricoltara e coinmarcio pel'1877: 
ininisciosa,; è 16 più sfulstre dicorie non tar:| Nella discussione generale, Morelli fal- 


ratore, Pepe, Canzi, Bruschetti 

Gorla, Borruso, Beriani, Visoechi 

e Mlerizzi rivolgono’ al Ministo avrertengo 
anne: 

Jl ministro Miatorama rispoide con schia- 

isguzioni, gli sufformaaf' partico: 

larmente a; rastituîte ul'loro! vero significato 











Di i Uni floine parole da Jai prontuziato a ‘Torino 6 
iminiatrazione dell'Unione del Credito Lo o 
ion tam ‘nono Avviso al /ulbico, annuale Maps eatogle PTTIRtata, pira aere trenca 


‘ent: esposto i suol: pringipii economici a 60mm- 


suoi obblighi voro |metciali;.\ma, avere, pure apertamente 509: 
î orelitori; © di aver ottanuto una sospeasione |giuuto volere e dovero ; nyer tutti; possibili 


riguardi ai legittimi interessi di quella parto 


Italia; di cui’ 
L'Inlependance Belge di fori ero dico che [npetat ve nea può a mono di aiamiraro 


l'iniziativa, l'operesità ‘e la. costanza indu» 


l'indignazione del pubblico essendosi fatta più [atriaJo © commerciale, 
minacciosa verso il meazogiorno, si dovettero | Nella discussione dei copitoli sona, pure! ite 
‘idottare delle mitire di pollata por prevenire |diriszate al Ministro , che rispondo ‘con rag 


[guogli, 6: dichiarazioni, pareochié tatcomanda= 


— Teri sera correva voce cho il signor Bméri:| ON si onatvazioni di Chinves, Sor- 


rentino , Ceraolo, Pissavinî , An- 


Stato arrestato a Parigi. L'Indépen- |gelont, Breda; Mussi, Mascilli; 


Pepe, Cencelli ‘© Torriglani. 


[gendo però che fu spiccato regolare maudato| Tutti i capitoli fono approvati. 


(O): QUI comincia i telegramma “Stefani. 
CORTE: D'ASSISIE DI'TORINO 











Processo Bignami. 


Seduta del 10 dicembre. _ 
Eridsutamento le minestro a otto centesimi; 
dello! quali sì é tauto parlato ieri, hanno neu: 
seato Il pubblico, giacchè in tutta In seduta - 
antimezialazia i posti riservati diegfo gli stalli 


della ‘misgistratura, rimasero; afatto popolati: 
Credezi, con. qualche. fondamento che il Go: s n 
tà proposto. ia'amalite[.y%l'&nto wa po? prima del mezzogiorno 


ape 
parve. il mio Incubo, ‘o, come” dicesi in vele 


genorale ai polacchi rifugiati. & Parigi, a Lon-|gaxo, la,mia earcauci 











cha ci la profa- 
mati i fazzoletti ;| è passato come il vento 6 
li galoppano distro. centinaia di cavalieri 
pollé Pumcie ciminate, vestiti ii bisnco,, che 
[Daseszio, come: n:s0g1 





into © foggiato a atòlla' con delle bende girate | Abbiamo visto Golconda, Elofanta, i templi 
fn tuttii nensi: Uno paro'fa camiola; tun altro | scavati 
li prenderebbe per un'/fugotto di finissinit|lonshti' stratissicl; sui capitelli‘è. sullo! basi 
(cialli; mn  santocchione. giace nei propri (c-|cciibattono legioni di ‘scimmiò ' contté ‘legioni 


Îé ‘montagne, con dell 





fughe di co- 


d’nomini. Bestie divinizzate, Dei bestlil};‘pret- 


pos 
inseguono da colonna a colonna; lungo 





sibili: 





‘pe li fregi, de-frontone a frontone:! Il mostruoso 


Gli pullala attorno, cresco sottoìi mostri piodi, 
a, ospzo sulle, nostre teste; le torcie che ci. 
illuminano quei, prodigi  d'oa'arto,:mostrooes- 
ioatò ‘grantiosa, sembrano dar. vita a, quei 
mondo hato da ua inonbo, e quasi sentiamo i 
fischi i sibili, gli ueli' di quel fantasmi Cotes 
fali di pietra; ci btriugiamo tra ol. suropei, 
‘some por aifenderei da. tin pericolo oH6 è mi 
‘nacola;; ‘€d luisciamo’ all'aperto ‘con n largo 
respiro; al 'eosoci mei giardini di Duttialt, 6c- 
(cocj; allo; isola; incantato, al ‘lago: siero di 
[Pomhar,.ai- padiglioni, doi Dowam, al‘prodigi 
[di Amir, Sembrano tanti palazzi d'Alcins!'ri- 
[denti per ‘afogate. logie, lavorati ;a «ricamo 
a fiori, 

faglo 
ivato 




















faghtbifmi cori, ‘sbbagi 


nuta, da oto, \co)cnnino. d’oro; satta:la;enpola, | ep} ;fiato, miracoli ii ‘hisuohi mari“ ti 
CA Open (n n ali 


[dalla berba nera e dagli occhi Incenti ;. cui |plantagioni d'ananasi 


(tro boschetti di rose, dî palmiai odorosi, di 
Un'altra notta ci posiamo a: Mazagon, cotto 














Se volute enpere. chi sin. questo. mistarioso 
personaggio, non potrei sadditaro Sl vostro 
idetlo ; perthé sta nascosto sotto un nome 
‘hs’ non comprendo; quantuigno siavitaliano, 
alzi ‘aisonio; per esprimermi classicamente, 

T miol occhi non sono liberi di gusrdare 
nella direzione del P. i. eonse clie fi ineon- 
trino in quelli neri © lueidi como due carboni 
‘ohi della prenonlodata carcavaît. 

Nel pomeriggio Te sala fa abbastanza offol- 
lata 6d'ho notato presso il: biuco dei. difen: 
sori alcune signore el una fota ((ofa, clob in: 
tera; dal Iatino) così bella da farmi rammari- 
‘saro delle parolo dette ita quindicina di giorni 
fa sulla Srequenza del geal sesso allo 4. 
sisio. 

Dei resto so il 
tanto di 








pubblico tc si mostra più 
‘dlligento, non ha tatti i torti, perche 
oramai 0" da dormiro ‘in ‘piedi, almeno fMu- 
tanto che il P. DL. preda la parola per fare 
lo requinitorie. 

E iufatti questo continuo parlive dì mine: 
atre indicò molti n prendere 1 brodo, voglio 
dire a schiacciare ‘ut sonnellino così tranquil: 
Jamente como so fossero a letto. 

To invece mi trovo nel letto di Procusto, 
ho per quest'oggi mi è straordinariamente 
lungo, 0 inì tocca stirato ben bene le gambo 
per tocoara il fondo. 

Esco dusiquo quello’ cho »°8 fatto. 

Iachia, Gabriel depone chs essando impiegato 
dell'impresa Fon copiava materialmente gli 
Stati nominativi da trasmsttorsi Al Ministero, 
Sa che nel registro di cus. dell'impresa fc 
&uravano lo sommo versate & Forla Ja paga- 
mento del pae per la famiglia Bigunmi, ma 
iguora ecu faccsso l'impresa a -rivaleract 
‘ Blanck a Giuseppo tone l'alborgo della Zscca 
fu'via Roma, dove Ja Questura mandava tal: 
volta pl’indigenti di passaggio in Porino per 
“cuuorò provreduti di vito e alloggio: 1 diri 
‘lì venivano pagati dalla Questura. o nom n: 
scendevnuo mai @ più di Le £00all'anno. Una 
sola; volta fu pagato dal Lesi, anziché dal 
Questoro. 

Una deposizione non guari dissimile è futta 
dalla moglie del predetto Blanchîa, Giulini 
Teresa; esercento l'albergo; dal Cava? rosso. 

Dopo il Caval rosso vieno il'Creel grigio, 
‘0]oé Gritella. Vincenzo, csercente lalbargo che 

















portà quell'insegna, el anche lui viene esa-| è 


‘minato al galopp 

gli non somministrava agli indigenti altro 
phé l'alloggio © inoltre ‘raramente; dignisachè 
in s6i nubi il suo. credito ammontò ‘appena a 
taranta ie, che ox riscosse © von domandò 
ni, 
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prontacia ordinanza per ordito la lettura 
ella sua, deposizione; dove si torna parlare 
diiquei certi, cinque’ paul mastutini che'si 
mandavano alla famiglia Bignami. 

Dorrebbe, interrogarsi. Grossî Savino, dale-/ 
fato di P. G., ma è parente di Geranzani 6 
lì legge no vieta. l'audizione, 

Salomono Attilio parla lungamente della 
sontabilità. relativa ‘lla formitiro cho (lm 
bless: Fos fnceva, allo. Quentura;0 ni smar: 
Tisc8 fra i Uuoni , gli spocchistti, i registri, 
‘gli Stati nominatirà, ecc. 

Levi, che/quando si parla di contabilità. si 
tréva: dome uni pesco nell'acqua; fa il'suo di: 
‘scozsetto. per:#piegare I mocctneilmo dela 
contabilità dell'improsa verso la Questura. 

Biguami vuol rettificare qualcosa alla le- 
ziono fattà da Levi @ gli indora, la. pillola] 
vautandone l'abilità è l'ingegno. 

DI qui uno scambio di. complimenti fra i 
dine nccusati. 

— Ma Jel 8 uva persona di taleito; 

—: Ti prego; lion merito tanto; causi (8 loi 
‘cho ha talento: 

— Sensi, non c'ò confronto... 

= Si Aguri, wa contabile della sua fora: 

—. E un questore della sa... 

E dopo'alcuui salamelecohi da persone di 
‘garlo, iledono entrambi. 

Il cav, Gullois, ex-questore di'Torino, fil 
moi elogi di Tratto @ di Garoppo: di qu 
st'altimo specialmente porta: opinione furore: 
vellisima. ‘ 

Girva a distribuziono del vitto ai detenuti 
nella guardina,(eloè nella camera d sicurezza 
dalla. Questura, dà informazioni, ché i P. ML. 
trova contraddetto de une lettera ministeriale 
di‘recente data, e il Gallola ossorra: Alf 
teripl, altri uomini, altre cose. 

È ordinata ln lettura degli iuterrogatorii 
rsctitti di-Biguami e dei confronti con Leri. 

-Jl rappresentante del IL P. per risparmiare 
e ‘del’ cancelliere sì mette x leggore 
‘©-10;fa assai bevo, ora, modulaudo la voce e 
*{ [accentuando certi brani della, lettura fn: modo] 
Lib soin >» 





























run volta dipinte, ‘in uun' sala tittà ‘opecoli. 
‘Addormentati al susuero delle bajadero' che ci 
ian dangato attorio, siano svegliati ‘dai me 
lagconici latrati degli sciacalli ‘che rovistalo 
ie tombo, I cani della città ; rispondono, l'e- 
norme! fana-bus fa il basso, in questo concerto 
dl bestie. col euo graschiar 6upo e sonoro, na 
gatto urlo sotto; il dente dell'enorme topo 
Gaudyeat; il serpente Cola va alla caccia e 
chiccela-come: ua gallina; certi 60sì ieri cho 
penizano! dai:rami id'an'albarò,' come grosse 
DOPO, dd un. tratto! si staccano &'imo; n due, 
‘8: tre; a dicci alla volta;:mon csdbho a terra; 
ma aprendo delle grauli ali battoni'l’aria con 
tino stsido:' sono lexolpi volanti; grandi pi- 
pistrelli indiani, parenti.dell’Arpia o del Vati- 
‘iti; schifoso a seutiraslo svolazzara ‘acranto; 
il rumore delle ali membranaceo .s'unisce al 
concerto; e le! cicale ed.i grilli fauno l'accomi: 
pognamento sostenuto dal ronzio dello ruosolio 
è delle zanzare. n 
‘Albino assistito allo festo det Dasssra nl 
ItArmidgino, invitàti del Anbarao | Stbadau: 
Sing, Refal'a'Ulwar. Finiti le gran rivista 
ell'osercito; a'ulza' dinanzi al palaizo un fan- 
tocaio di inoo)“altò vn'sel ‘notti, rappresen 
tanto il giganto Bavana, Ye'di Tadini! il‘ 
mico implacabile di: Rata: 
Ta folla copre la spianata; lasofàndo libero 
‘soltautgsnnostretto;vinto chò vas dill'*patsnzo | 
fantocoio. -Appean-it-pote 8 Svoniparto, 
‘all'oriezonte, il' Raja ‘a'al Tncclandosi 




















da agginngervi espressione, ora invece leg: 
Hpendo fa Sett, © È 

Alla difesa non garba che gli Interrogatorii 
| vengano, per così dire, deolamati, e domanda) 
chela Jette a fatta dal Caucelliere, Il 
P. AL; sorrido © dice: Comprendo ; 2a difesa 
non ha piacere che si capisca ciò che si legge. 
Il Caucelliere deva essèrai risentito, l'ac: 
|cusa indiretta fattagli dal P. M. e 
[dica leggendo in maniera che mi 
‘niro ln ‘terza: parte del rosario: 

Ed è uoturalo: 

Mist Natalo, 

Dopo meta'ora di preghiera... clot di at: 
tura, uno dei giudici della Corte, pietoso Ci- 
‘reneo, soccorre fl Cancelliere @ finisce. gli in-. 
tarrogatori. 

Finalmente si esamina a difesa di Bignami 
l'avv. Masino, ispettore ‘di ‘che. dice 
tanto belle cho sn conto dell'ex-questoro. È 
[gli ha notato che la famiglia. Bigaumi man: 
[giova pagnotte di pane ugrale, & quello dei 
|detennti, song fare wlcun mistero, cd argo- 

‘che la ‘provenienza di quel' pane. non 
possa dirsi meno legittima. Fa un elogio vi- 
visatmo di Bignami 6 domando ‘di rettificare 
|alcrino Ineasttezze deposte, a suo dire, dal 
Garaccioni, che è quel teste, di cul i lettor 














ne ven: 
sembra di 

























ricordano sicuramente il diverbio con Bignami. 
"1 Presiente non dissente di assecondare l'in- 
staiza dell'avr. Masino; ma vuole ‘che sia 
fatto in contraddittorio del Garaocioni, epper: 
ciÒ rimanda la seduta. 
Dunguo martedi. great attraction. 
Besnate. 





Osservazioni Meteorologiche 
fatte all'Osservatorio usironomico di Torino. 
16 dicembre 1876. 
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‘Roque Gadots mi. 
Alicia dalle pota dol 17 + 215. 
Bollettino Astronomico. 
(Tempo metodi Roma) — 18 dicembre 1876, 
N 5 — Passaggio al me 
dela LUNA 19 16 was: — Passaggi 
a 5 mat — Passaggio 
immediato 2 di sera "— ‘Tramonto, 0.04 ife. 
Giorno. della Luna 9% 


EOLLETTINO METEOROLOGICO. 

istapaoclo déll’uticio moveorologico di i 
sese dalla vera d0) ‘15 dicembre 1878 (ore 1 
com) 

Birosco, fortissimo. Saniteodoro, forte. Ca- 
gliai, Portoempedocle 6 Mossina; Ilbeccio forte 
[Capo Spartivento;; fresco: Palermo; maretsigi- 
tato tatti queiti luoghi o Portotorres. Cielo 
coperto'grani patte, Giisbria. fnferiore) Sicilia 
le Marche pioggia omo, Barometro sceso 
Ario d mai. ‘ovese Sicilia, ‘fino 9 -Sardogna, 
[rariamente osdillante ‘altrove. Pioggit lungo 
‘soste Palmarla, . Napoli; ‘©. Firenze. Scirocco) 
forte © mare agitato Cagliari, Ancora proba- 
bili venti forti Mediterraneo ; contralb, 6 iufe- 
riore. ‘Tempo vario) sopratutto estremo sui. 


Temperature estreme in alcuno! 
(città: d'Italla del 13 dicembre. 





























Mass, Min. Maso, MI. 
Milaao "8.8 0,7 Genova 12/107.1| 
Parmi 49 0'GRoma 19.8 07 
Torino,  0—20 4 Nspoli 18,8-10,7 
Firezzo (7.5 (8,5 Livorno 14.0 5.8 
Bologna 7.91 0.4 








‘©. Elenco 
(della "inscrizioni fatte! dal 10/01 18/aicembre 
all'ufficio dello stato civile municipale, 

Rostagni! Giukeppo, bracciante ; residente a 
"Torno, enì Torella Vittoria vedova Lita, 
sigaraia, res:'a Torino. sl 

Nielli Francesco |; wérniciatore , ros, a To. 
rino, con Giacomini Teresa, soppressatrica ; 
ros. ‘Torino. 

Migliore Giovanni | negoziante ambulatità , 
ros. a ‘Toriuo ton Paguani. Carolina; vedova 
[Bono, ‘negoziante; esi, a. Torino. 
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nl balcone, grida con voss forte. ad un ‘cava 
Îfero montato, sopra un cammello de, co 
‘« Va a chiederà a Ravana so, dobbinmo -pro-| 
pararci alla guerra. n.11 ‘nanivalta parte 'a 
(galoppo, e portà la risposta negativa, del dio; 
[acguono parecilito domande, intese a prova 
[che l'esercito dél Rao! è invincibile) “e'che i 
(nemici, spaventati da'snoi proparativi,; rispet- 
torunno 18 pace!ial ‘mondo:; «Allora ‘è dato 1 
(segnalo, î cannoni; tonsno; è appiccito Il 
fuoco gi petardi di cui è imbottito: il fantoo: 
nio, — 10 spettro della, guerra, — ili quale@i 
fnfamma, è onda a pezzi in-1uegzo allo socia. 
mazioni della fo)la, E noî Jusciamo l'India di: 
'Sthdo trà nol: peccata clio oggi (una festa si: 
mile son sla possibile, N° “Hiropa! 


(1) Za Svizzero; dodoritli ‘da, W, Hadca, 
O da M AL can 00h aggrazioni 
due cana ‘edi altri celebri artisti; Cin: 
‘quo Aispîii' noto. uscice dalle 15016 dispense 
Sean de 
el lazione all'c 
(RG 60. lano. pr ogg Pr comple 


i iktarenco dall'Atpi ‘al-| 

















Fall 







nd‘ con 420 Incisioni 


1 tavolo stacont; 





plime ‘costa L.'50; 
[con legatura lori e fregi! d’oro Li i; 
mC 


ta di 20 0 È 
Gil nota: Og Mipenra cond DE Sgt 
‘fociazione all'opera completa L. 40, 











romplets, in; un volume | Torino: 


Corna Alessio, negozianta calsolaio , res. n} 
‘orino con Ontnlansen Giacint, residente è 





‘Lopes Francesco, cocchiero , res. a Resina, 
‘con Riccardo Maria, res. a Resina. 

Rota Gabriele, esercento calfò , residente 
[Carmagnola , con Cosso Francesca ; ved. Pe- 

cr eo, Torino, 

ll Ginsepp diattr di Jonico, re 
la tino, 00 Pavilon Gioseppi,. res, è 
Tonno, 

"Tivero Giovani, tabacco; ren. a Torino, 
con Cavallero Luigia, Rigaraia , residento a 
‘oto, 

Visenti Carlo, fabbro-ferraio , residente a 
Torino, con Castagneri Irene, residente n 
Torino, 

Moschietti Giacomo; muratore, resid. a To- 
rino, con Macchievaldo Caterina, cuoca, resid. 
dito: 

Pietrini Mammeto, pittore, res. a Torino, 
‘con Colombara Santina, res. a Torino. 

Piacenza Hichele, negoziante, res. a Tori-| 
no, ou Davigino oligi, tt in Alina, 

Giuganino Giorgio, giardiniere, res. a To-| 
vito era Giugirdì Sto, contadine, se. al 
fina 

Rivinala Giuseppe, portinaio alla. Veterina- 
ri 8, Torio, eq Colombo Giada np: 
pressatrice, ren. a Torino. 

Molinar-Min Antenie, negoziante, resi. a 
(Torino, con Borletto Lodovica,, residente a 
Torino. 

Benesone 
rino, cm Vallo 
Forio. 

Giraudo Luigi, muratore, residente a To- 
rino, con Bergeis Teresa, cuoca, residente a 
Torino, 

Sprena Ghussppe mastro, de muro; ros. e 
'Terino, con Zanetti Margherita, vermicellaia, 
res. a Torino. 

Rapetti Serafino | 
resi & ‘Torino, con Ax 
Hita, res. è ‘rin. 

‘Righetti Carlo, sealpallino; ves. 8 Torino , 
con Fantino Carolina, operaia in velati, re- 
identa a Torino. 

Puttorelli Giacomo , copitano di'cavalleria | 
& riposo, res. a Torino , con Praiotto Frau- 
‘cesca, res. a T'brino, 

‘Buschetti cav. Alfonso, benestante , res. a.| 
Torino, con Lurago Valentina, res. a Torito. 

Nizia Luigi | pazzino , rea; a Torino , con 
"Veio Maria: ernia la Janni, re, n. ‘tino, 

Garroue Giacomo, contadino, res.'a Torino, 

iaia. Giuseppa, operaia jn pani; res. a 
(Toriuo. 

Lavaggi Gasyaro , artista drammatico 
[sidentea. Torino, con Boccomini Ginseppian , 
[artista drammatica, res, a Torino. 

Nicolini Giovanni, brentatore, res. a Torino, 
con Varotto Teresa, es, ‘Torino, 

Bianco Emiliano, decoratore d’appartamenti, 
\resid. a Torino, con Ghiotti: la, tesaitrice, 
lStguorini Giispgo, esarente, pen. n 

udc Givsppe, hesestante, res. To 
rino, cca Ciravegne Mera, ren. Torio, — 
(Grella Gincomo, contadino, resid. a Ti 
rino, con Bertinetti Antonia, ;Iavandaia, 
Fia ori. 

“Bersano Paolino, meccanico, res. n Torino, 
con Coltino Ermenegii, come. nego 
|zinute, res. c Torino, 

Oddono Giuseppe, proprietario, res. a To-| 
rino, con Michelotti Sofia, proprietaria, res, a 
Torino, 

Boschi Autinio, impiegato governativo 
resid. a Torino, Fautrier Auna, res, a Torino. 

Demengel Leone, ombrellaio, ros. n Torino; 
‘con Mallet Maria, nogorisute in pizzi, res. 
Torino, 

Banchi Sécondo, verniciatore di mobili, re 
‘a Torino, con Regruto Vittoria, surta, res. 
Torino. 

Vallero Giovanni, cameriere, resid. a T 
‘rino, ‘con Peraico Lucià, cameriera, resid. 
|Torino.. 

Gilardi Fortunato, negoziante, res. a Chieri, 
‘con Ropolo Rosa, res. a Torino. 

Debonedetti Lelio, negozianta, rea. a Gi 
nom, con Levi Ze, ee a Torino, ©... | 

Miralta Domenico, proprietario ‘di tipo-| 
esta reo a Savona, con Astegio Mari, 
fe. 8 Torino. 

Deantoni Michele, segatora meccanico, res. 
‘a Torino, con Ausinello Margherita, zolfanel-| 
lai, res. a Torino, 

Pellisza Dematrio, impiegato ‘ggrerantivo, 
PeE on ‘con' Peracca Maria, resid. n) 
Torino, 0) 

‘Berardi Vittorio, illuminatore o/gaz, res. 
‘Porino, con Pedrotti Vingihis, cuoca,‘ res, 
"Torino! 

‘Montà Paolo, layandaio, res; w Torino, co 
[Novarino Carola, Javandafs; ret. a Torino, 

‘Abbate Marco, avvocato, res. a Torino, con 
Arcostanizo Clelia, rea, a ‘Toriuo. © 

‘Borelli Paolo, ex-militare,: res; la “Torino, 
[con :Donadei Andretta; res. a Torino. 

‘Riva Francesco, meccanico, res. a Torino, 
‘con Ferrero Maria, cucitrice, res. a Torino, 

‘Audano Giovanni Battista, bracciante, res, 
n. ‘Torino, con Maglistto Domenica, resid. al 
Valperga. 

"Valle Domenico, calzolaio, rajdente n To. 
rino,, con Bergia Angela, cucitrico, | residente 
a Torino, 

Civera. Giuseppe, proprietario, res. a Pino) 
Torinese, con Giacomasso Antonia, residente n 
Torio. 

Bolmida Luigi, scalpellino, -residento n To-| 
PIE Oadonino Luigia, ‘nnstraîa, ras. al 

l’orino. È 

‘Murisengo Giuseppe, fabbro-forrajo, zes. n) 
Torino, con Paysio Maris, cudes, ft rino. 

Delfino Giuseppe, parrucchiere, res, a Mon-| 
calo, con Maiolo Paola, res. a'Monealvo: 

Corso Luigi, (cameriere, res: a Palliva, con 
Chiarottino Irene, res. a Padova. — è 

Daandrea Giuseppe, macellaio; 
rino, con Chiavasso Auna, stirat 




































o, muratore, resi a To. 
ia, ‘zolfanellata, vesidi n 


argento d'artiglieria 
alle Margherita (came: 












































































rogo To. 
ed; res. 





“’Sibona' Gissomo, contadino; res, al Torio, 
008° Giaga Maria, lapandaj@,_res., a [orino. 

Oputà; Giosriaf; ‘cameriere ed, A AVIDO, co) 
R vi Gioanna,'cupoa, 109: Torino; - ha ih 
[gP"dellino Giacomo, negoziate, res. hT'orind; 
i Botta Eleboz, senno enim: È 











<% Ippoferrovie, — Oggi, nel pome- 
Ego Rie ina o di pre 
linea) di Lungo Po. 


n Tentei— La beneficiata di una gen: 
ilo artista; qual è la signorina Boccomini è 
Vempre un mezzo potento d'attrazione pel no- 
stro pubblico ‘@ specialmente poi. quando fu 
esta serata si dà ni lavoro. di-una gentil 
(bons como la signora contessa ‘Della Maso 
[Bucci ini Bosthi. Allora. l'a 
lo spottadolo prendo addi 
d'aù avvenimento. 
Così necessa ieri sera al Gerbino: Non vi 
[era più tin posto vuoto, nè sotto, n8 sopra, 
né cin altro loco. 
Ma senza, perderci, in. patticofari diciamo| 
che la signora Bocconini è stata applaudi 
fostegizinta: con fori, corono e' fonditi 0 cha 
Ja nuova. commedia in duo atti della: prelodata 
‘ignora contessa della Mussa, intitolata: L"A?- 
‘bm delle iniziali, ‘ha ottenuto un bellisimo 
Fuscesso. I tre principali. escontori, anzi i 
‘quattro : 1L signore Boccomini e Checchi ed i 
‘signori. Lavaggi © Serafini non potevano far 
‘meglio cado far risaltare È pregi di quel lavo- 
retto/senza pretensioni, mo gaio, vivace! € 
divertente. 
“1 puoblico, contento della serata, appiaudi, 
od il oronista, contento. di tutti, appluadisco 
per proprio canto, * 

— Queeta sera, Jo' ripetiamo, si rispre il 
Vittorio Emanuele: colla Lucrezia Borgia. 

Direttore. d'orehestra e. concertatore è il 
bravo ninéatro Riccardo Rasori. 


Spettacoli d'oggi: Vittorio E- 
‘mamuele, ore 8: Lucrezia Borgia, opera 
Nazionale, ore8: Elisabetta d'Inghilterra 
— Gerbino, ore &: I figli d'Aleramo; Fuo- 
fo, gi convento — Romsind, ore 8:-I pier 
Umontagna — D'Angemmnes, ore è: 
parenesa a ingana; Barba Tempesta — AI 
fieri, ore 8 119 6 8: Rappresentazioni eque- 
‘stri — Amedeo, ore 4 e 8: Fiorine — 
San Martintano, ore 7119; IL Centena- 
Fio americano e l'Esposizione di Filadelfia, 

itacolo-rivista. Tutti i giovedì recita di gala 
[lis ‘ore 2. ‘Tutte 191 domeniche (o festo recita 
(di iziorno alle ore 3 —Skattng-Rink di 
Piazza, d'Armi, Corto Duca di Genova, ni 09. 
Esercitazioni gioranliere dalle ora 8 ant. alle 
© pom, Martedi, giovedi © giorni festivi dalle 
‘ore: 8 alle 11 pom, 


<a Rinvenimento, — All'Uffzio di po-| 
lizia municipale fa consegnato: un mazzo di 
piccolo chiavi, alsune delle quali: di congegno 
non comune. Alla catenella cho le tieno unite 
8 sppésa uve, medagliotta di ottone. portante 
Îa actitta: Papeterie Foltiot, 6. Rue Laffitte, 
(Paris. 

% Cronaca nera. — Proc 
tritago; — ATMACERATA @i sta por 
alla Corte d'Assise. na processo nel qual 
soisvolti ben 110 accusati. Uno/dì questi! ia 
Più dI 100 imputazioni Si tratta di 50 gras. 
azioni e di più che 100 farti con più qu 
fich 

#7 A Torino. 5 

Uîie cotpo/. — Ja wa alloggio di via Sin 

[Lazzaro 68, tenuto, a pigione da un. capitano 
d'artiglieria; ieri a'introtassero i lidri. Tutto 
compare, montare, atmi, biancherio, meno 
mobili, Una camicia © pochi sigari. L'asoio 
fa sonselmato e, caso strano, paro cho la vio: 
lena: gia atata fatta dall'interno. 

«*, Disgrazie. — Teri verso 169 certo B. T., 
'd'duni 98, cadde davanti al teatro Seribe col: 
nio de feriesimo malore. Una guida: mani: 
(ipale, avvertita. del fatto, corse in di Inl'aoo: 
‘orso 6 dopo averlo confortato di: cordiali; lo 
‘Condusse in oittadins sino al mum. 5 della via 
'Baya e 1o-portà sino al 5° piano. 

— Caso identico toccò ad un. passeggioro 
li corso del: Rej el in ria San Francesco da 
[Paola un poveretto che tracva mn carrestello 
a mario andò ad impiglieral fra} Is zampe: dei 
cavalli d'a soniniZius; ‘riportando | molte. ma 
nom ‘gravi legioni 

2% Non Tasciate le porte aperto: — Un 
poîtihao, di via San Tommaso: si assentò ieri 
‘momentaneamente dal suo; cubicolo lasciando 
la porta, aperta; ma al-ritorno che fece, non 
trorò più nè ua paîo di stivalini, nè un pa-| 
letot: prova evidente che un ladro glieli avea 
portati via: 











brattiva cresce o 
vara le proporsioni 
































































* Altra visita di ladri. — Aà ;nn eha-| 
‘ldto' di via dell’Opedale 1’ ladri: eaportaroni 
uro di motto tempo molta roba, di” cai non 
[si conosce l'entità. — © 
aa Lieve incondio. — In via. Doragrossa 
|in una. casa del n. 88:si appiccò ieri il fuoco] 
ad tn camino. Accorsi i pumpieri; venno su- 
‘bito spento senza recar danno alcuno. 

3a Attestati: 19 per imputazioni diverso. 











Morti in Torino 
deniinciati all'ufiio dello stato civile 
‘il glorno 15 dicembre. 

Costanza. Leonardo, d'anni 82, di Ivren, 
tornitoro — Casasea Emilia, id. 96, di Torino] 
| Castellanza Terésa nata Viglino, id. 64, 
di 8. Giorgio Canaveso, sarta — Ferro Pro: 
, 85, di Tor — Pagliero Terasa) 
maglia; Id: 67; di Racconigi — Pel- 
lino Lucia nota Deautoni, id. 45 di Cortazzone; 
'higaraia — Salomona Giovanni, il. 46, di Ro- 
figlinsso Torinese; eensalo — :Pelletti Laura 
‘nata Cocco, id. 56, di Sartirana — Antonino 
Gio. Domehico, id. 74, di Agli — Rebaudî| 
PAnnaj dd. 16, di’ Torino'— Badino]Cattorina | 
fata Molinari, 2:66, di Andormo — Pelli 
nari Giacomo, Îd, ‘40, di Borxago, arrotino — | 
[Reale Angela nata Durando, id.. sE; ‘di Pio» 














beri Torinese — Sandrone Giovanni, 1d. 26 
‘di Carmagnola, tore — Più minori 
d'ami 7, 


Totale complessivo pm: 16,' dei quali a do- 
‘taicilio mura” 8, ‘negli’ Ospedali; unm, 8, non 
fesidenti 5h questo: Conue num. A, 





[Nasoilo dichiarate all'ufficio detto stato civile 
tI giorno 16 dicembre. 
Meschi 10, femitiue 11; Totale 97. 


—_ = 
CORRIERE DEL MATTINO 


LETTERA PARLAMENTARE 
(Noatra, corxispondenza). 
Rome, 15 dicembre (0674). 
Tn ganici È A 
vi si di ché non ne ka, 








se VIAL Ginsoppe arto; si? 
Fizio, con Ameglio' Cecil, colti ; 
Porto Maurizion > Ol cueltieo, ressa) 





(Beduta: a Innga; mi dicono, ma tion .cex- 
dusso ad'alcuna conolusiono, deafderaadost 
di sentite il Ministro delle financo sopifa al- 
cuni punti. Stasera c'è nuova ad 
con fntervento dell'on. Dopretis, Ditvi che 
abbiano piacuto interamente. le proposte 
[miniatar/alî, ‘entebbo. poco conforme; al 
‘vero, Prii 
veri nuovi organici, come quelli che:pre: 
(stippongono il riordinamento dogli ‘uffi, 
la semplificazione de’ Toro. congegnt; il 
‘passaggio di molti affari dal ‘potéte cop- 
trale in parte a' suoi ‘agenti locali, fa 
parte al Comuni 6 alle Provincie. 

Ora l'ordinamento presente delle ammi: © 
nlstrazioni ‘centrali’ 6| delle ‘amminiutra: 
zioni che ne dipendono, resta tale quale, 
meno qualche ‘variazione  fnslgnifcanto, 
Non si fa altro che. migliorare alquanto 
la condizione degli impiegati clio, hanno 
‘uno stipendio inferiore alto ‘1, 3500; mis 
‘non lo, al fa per tutti, Credo che: gl’im. 
piegati migliorati siano. cirea 10 mila, e 
[el'implegati. che dovranno aspettare’ il 
Horo miglioramento sommano ad ‘oltre tre 
‘mila: Questa è rima prima deltisione. Ls 
seconda delustone:è questa, cho mentre il 
[Ministero dice di mon potore, per l'anga: 
tia della finanze, provvedere a ‘tutti! ‘gli 
impiegati il cui assegno è inferloro a lire 
8500, propone, nello stesso tempo, di atmen- 
tare lo stipendio di 91 implegati, sebbene 
[già superiore a L: 3500. Così 1 segretari. 
[generali da L. 8 mila sarebboro portati & 
L. 10 mila; direttori generali ‘da 1, 8 
nile a L.:9 mila, © via discorrondo, 

Questa è Ta parte! più debole! dello pro 
poste ministeriali, .Oltreclè esse ‘dl s00- 
tano dalla legge 5 Itglio|di quest'anno, 
la quale volora solo il miglioramento de- 
[gli stipendi: inferiori a L, 3500, hanno 
ner di più, questa part! odiosa,(che an 
‘mentano pareochi stipendi superiori (a 
L. 8500, mentre trascurano molti stipendi 
inferiori a questo limite; danno .a chi a 
più del: superfluo, negano a: chit la mena 
‘del necessario !! Ma ‘corre voos'che'v'la 
[qualche segretario generale che! vuole ad 
'ogni costo l'aumento dello stipendio; al- 
trimenti... miinacola d'andareene.... che 
‘sarebbe poco nale, per non dirò wa gran 
bene... 

La Camera è'glunta'alla lino 'di tatti 
1 capitoli del bilancio della pubblica: Istru- 
Fzione, e domani voterà l'articolo. di legge 
foto upprova il complen 
‘questo Ministero. Quindi sl passerà al 
‘proventivo dell'agricoltura. & 


Missione al principe Amedeo. 
Serivono da Torino all''Opinione 

So lo info liformazioni sono esatto, come 
ho tutta ragione di: credere ;1a,9 A. Ri (il 
principe Amedeo' verrà affidata quantò prima 
[dal Gotrerno , una missione speciale ,. che spe= 
rasi egli abbia ad accettare: » 























La riforMma del Codice Penale. 
-La Commissione parlamentare incaricata 
dell'eenino. del'aviovo Codico penale, oltto al 
vat ‘adottato all'anonimità:l’abalizione della. 
pena di morte; come ablismo giò. antrinzia to, 
discusso le ‘disposizioni | preliminari; il capo 
primo cha tratta, delle diverso specio, di pino; 
cao secondo’ sulla” misura: e ln gradiozione 
(dello pene, e il passaggio da. uno pens ad 
‘im'altra, 6 il capo terzo che riguarda gli effetti 
‘e ’essomzione dello condannò penali. 
Soppreaso la, penà. dell'esilio” otite 0 del 
confe, fonchè della. vigllanza speciale della, 
pubblica ‘sicurezza. 





Il Prefetto di Palermo. 

‘Abbisto, da ‘Roma che si 8/Finnziato al: 
l'idea. di avere duo prefetti: Palerito , no 
ordinario cho si oocupasso. dell'amministra- 
‘zione, © l’altro. straordinario che rovredesso 
'oluminto alla repressiono del malandrinagigio: 
tutti i compiti saranno concentrati elle mant 
'd’un solo, che' sarà il Malneardì, a cui si’darà 
romina di prefetto di Palermi 








DINPAOÙI AUPTTIJOL PRIVATI (Ageara Bean) 
Costantinopoli, 15 dicembre. 
La Conferenza oggi non si è, riunita, 
Sì riunirà lunedì. La discussione conserva: 
"in carattore gonorale. di 
Bukarest, 15 dicembre: 


Camera, — Il Ministro della Ret 
presentò un progetto di legge che obbliga 
| Comuni # provvedere. allo. famiglie! del 
Imiliti‘chiamati; sotto. 1e bandiero; ‘IL pro 
[getto sognonde la logge sn] retlitimonto. 

Teraaillos, 16 dicemdre, 

a 


, — Ta seguito ad nn discoi 
di Gambetta, ‘©’ malgrado l'opposizione | 
del Minigtto, delle finanze; ai:approvi 
Îiove diminuzione sull'imposta. del 



















fppunté = Migliorate 





[approvò quindi l’intero bl 
rate. 


o. dell 
+4 Camera aperto a 0) 
"VITTORIO BERSEZIO Difiitore. 
piper 


















di tutto qui non si tratta dî © 
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